
RAPPRESENTANZA DELLA PROTEZIONE CIVILE IN VISITA AL 

DIPARTIMENTO NAZIONALE DI ROMA 

Il gruppo comunale di Protezione Civile di Dogliani è tornato all’opera  a fine 

maggio e questa volta non per una normale esercitazione, ma su richiesta del 

Coordinamento Provinciale di Cuneo, per prestare aiuto in seguito all’alluvione che 

ha colpito varie zone del cuneese. Due squadre del sodalizio doglianese sono 

intervenute in quel di Savigliano per il ripristino dei siti alluvionati in zona di borgo 

Marene.  

In seguito, domenica 8 giugno, una decina di volontari doglianesi ha partecipato  alla 

festa del decennale del Coordinamento Provinciale, svoltasi a Cussanio, alla presenza 

di esponenti politici a livello nazionale, regionale e provinciale. Un plauso è stato 

espresso dal dott. Lorenzo Alessandrini del Dipartimento Nazionale di Protezione 

Civile che ha rimarcato le parole del Dott. Bertolaso «l’efficienza del sistema 
cuneese, un esempio a livello nazionale». 

«Dopo 14 anni dalla tragica alluvione del 94 - ha ricordato l’Assessore Provinciale 

Federico Gregorio, ringraziando tutti i volontari intervenuti -    per la prima volta è 
stata attivata la sala operativa provinciale. L’obiettivo principale, visti i tragici 
eventi di allora, era quello di evitare le vittime, e questa volta è stato un successo 
pieno».  

Ma non finisce qui. Lo scorso weekend (14 e 15 giugno), una rappresentanza del 

gruppo ha fatto visita a Roma al Dipartimento Nazionale di Protezione Civile. Alla 

guida del funzionario Dott. Andrea Ursillo,  i coordinatori hanno avuto l’onore di 

visitare le sale operative ed i reparti tecnici speciali del Dipartimento. «Una grande 
possibilità - hanno detto i coordinatori - per una visione completa sulle attività di 
previsione, monitoraggio, prevenzione e allarme per tutti i rischi, ma in particolare 
per quello idrogeologico per il quale il nostro territorio  è  molto sensibile. Scopo 
primario della visita  sviluppare le conoscenze in materia al fine di divulgare tra tutti 
i cittadini la cultura di protezione civile e di programmare attività di formazione per 
tutti i volontari del gruppo locale, in collaborazione con gruppi esterni e con gli 
stessi cittadini». 
E i prossimi sabato 21 e domenica 22 riprendono i lavori per la sistemazione  del 

Parco Robinson, e… “arrivano i rinforzi”, con l’ invito rivolto ai volontari dei gruppi 

provenienti dai comuni limitrofi.  «È prevista una squadra che affiancherà i volontari 
doglianesi – spiega il vice coordinatore Geom. Gianmario Magliano -  per il lavoro di 
ristrutturazione del ciabot all’ingresso del parco, mentre altre tre squadre 
collaboreranno con i nostri volontari  per la realizzazione del sentiero previsto 
all’interno del parco, con opere di ingegneria naturalistica».   
«Un grande progetto molto sentito da tutti i volontari del gruppo doglianese – 

continua il coordinatore Pecchenino - iniziato nel mese di aprile 2007 in occasione 
dell’esercitazione “Langa Pulita” alla quale parteciparono 200 volontari. Ricordo 
inoltre  che  il  “Parco Robinson” è stato oggetto di un lascito nel 1972 al Comune di 
Dogliani da parte di una doglianese Albertina Peisino, con l’ intenzione (accettata 
dal Comune di Dogliani nel 1973) di destinare tale stabile a scopo di istruzione e di 
educazione per i bambini di Dogliani e più precisamente a Parco Giochi Robinson e 



Parco divertimenti. Ci sentiamo quindi in dovere di procedere in questo obiettivo,  
non solo nel ricordo della defunta doglianese, ma anche per il recupero di questo 
patrimonio, per poter offrire in futuro, ai doglianesi  possibilità di svago a contatto 
con la natura nelle immediate vicinanze del paese.   
Un ringraziamento particolare  in anticipo alla Banca Alpi Marittime per il 
contributo a supporto dell’intero progetto».  
Il programma delle giornate prevede il ritrovo davanti al Comune di Dogliani per le 

7,15; seguirà alle 7,30 la colazione e le iscrizioni. Alle 8 inizieranno i lavori che 

proseguiranno fino alle 12, 30, intervallati da un’altra colazione alle 10,30 e poi dal 

pranzo. Nel pomeriggio si lavorerà dalle 13,30 alle 17,30. Infine è organizzata, nel 

tardo pomeriggio della giornata di domenica, una marenda sinoira. 

«Sarà questo - conclude Pecchenino – un’ulteriore occasione per avvalorare quanto 
sia importante il lavoro in sinergia con i volontari dei gruppi esterni,  in modo da 
essere tutti più efficienti  anche in caso di bisogno». 
(Nella foto il coordinatore ed i vicecoordinatori del gruppo di Dogliani al 
dipartimento di Roma con il dott. Andrea Ursillo) 


